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Criteri e norme per il rilascio delle autorizzazioni commerciali
(ai sensi art. 14 L.R. n. 15/04)
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Introduzione e oggetto dell’incarico
La Legge Regionale 13 agosto 2004 n. 15 (BUR n.81/2004), Norme di programmazione per l’insediamento di attività commerciali nel veneto, chiamata nella presente relazione con la dizione L.R., obbliga i Comuni ad adottare criteri per il rilascio delle autorizzazioni commerciali in sostituzione dei precedenti previsti dalla ex L.R. n. 37/99. 

Già nel giugno 2005 l’A.C. di Rossano Veneto affidava l’incarico all’ing. Piazza Francesco di Schio di svolgere un’indagine conoscitiva sulla rete commerciale del Comune al fine di individuare il rapporto tra densità di medie-grandi strutture di vendita ed esercizi di vicinato e fare una ricognizione per verificare la presenza o meno di parchi commerciali al fine di adeguarsi, in via generale, alla su richiamata legge. L’incarico viene altresì completato dalla stesura dei criteri per il rilascio delle autorizzazioni commerciali e norme procedimentali concernenti le domande relative alle medie strutture così come previsto all’art. 14 comma 1 della L.R..
1- STRUTTURA DEL COMUNE 

1.1- Inquadramento territoriale e aspetti urbanistici del territorio comunale

Il Comune di Rossano Veneto  è delimitato a Nord con Cassola, Loria, Galliera Veneta, Tezze sul Brenta, Rosà.

Dista da Vicenza circa 32 Km.

1.2- Popolazione 
	ANNO
	POPOL. AL 31 DIC.

	
	

	2000
	6.599

	2001
	6.583

	2002
	6.680

	2003
	6.762

	2004
	6.968

	2005
	7.152


Non esistono flussi turistici nel Comune. 
2- LA RETE COMMERCIALE

2.1- Nuovi settori merceologici

La L.R. ha introdotto due nuove tipologie di settori merceologici, in aggiunta a quelli previsti dalla normativa di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114: trattasi del settore merceologico non alimentare a grande fabbisogno di superficie e del settore misto.

Con l’esperienza maturata con la ex legge 37, il settore non alimentare a grande fabbisogno di superficie incideva fortemente sul contingente regionale e penalizzava quindi altre iniziative commerciali. 

Pertanto con la nuova legge è stato introdotto questo nuovo settore svincolandolo dalla programmazione regionale cioè dagli obiettivi di sviluppo (allegato B della L.R.), solo se presenta i seguenti requisiti:

a) collocazione all’interno di un parco o centro commerciale con superficie di vendita non superiore a 750 mq.

b) Collocazione all’interno di un parco o centro commerciale con superficie di vendita superiore a 750 mq. ma con l’esclusività del prodotto  (comma 7 dell’articolo 7 e relativa circolare esplicativa)

c) Collocazione in un esercizio singolo con superficie di vendita inferiore a 750 mq. 

d) Collocazione in un esercizio singolo con superficie di vendita superiore a 750 mq ma con l’esclusività del prodotto (comma 7 dell’articolo 7 e relativa circolare esplicativa).

I prodotti riconducibili a tale fattispecie sono mobili, autoveicoli, motoveicoli, legnami, materiali edili e nautica. Sono inoltre compresi nel settore tutti i prodotti ivi riconducibili, nonché quelli che rientrano come loro complementi e che, per loro natura, necessitano di grande fabbisogno di superficie (es. nel caso della categoria merceologica dei mobili, vi rientrano non solo i prodotti riconducibili alla nozione di mobile in senso stretto, ma anche quei prodotti comunemente noti come componenti /complementi di arredo e che necessitano di grande fabbisogno di superficie come materassi, elettrodomestici da incasso o simili, lampadari,ecc…). ( rif. circolare  esplicativa).

Il settore misto, introdotto con questa L.R., è comprensivo dei prodotti alimentari e non alimentari. La ripartizione interna della superficie di vendita tra le due merceologie è nella disponibilità del titolare dell' autorizzazione commerciale. L’operatore commerciale deve essere in possesso dei requisiti professionali e morali previsti dall’art. 5 del D.Leg. 114/98 per la vendita dei prodotti alimentari.

2.2- L’offerta commerciale
La configurazione del mercato distributivo fa capo a cinque componenti dell’offerta: 

1- parchi commerciali

2- centro commerciale

3- le grandi strutture di vendita: superfici di vendita oltre i 1.500 mq e non superiore a 15.000 mq per Comuni con popolazione inferiore ai 10.000

4- le medie strutture di vendita: superfici di vendita oltre i 150 mq e non superiori a 1.500 mq.

5- esercizi di vicinato: negozi con superfici di vendita inferiori a 150 mq.

Di quest’ultima tipologia, nel Comune, operano 88 esercizi di vicinato con superficie di vendita inferiore a 150 mq, mentre sono 21 le medie strutture di vendita, ossia i negozi con superficie maggiore di 150 mq e minore di 1500 mq.
Complessivamente sono 109 punti di vendita di cui 17 di genere alimentare (pari a circa il 14%), 87 di genere non alimentare (pari a circa il 82%) e 5 di genere misto (alimentare e non alimentare) (pari a circa il 4%). La superficie complessiva dei punti di vendita (alimentari e non alimentari) è di 17. 277,7 mq, di cui mq 981,8 per il genere alimentare (pari a circa il 6%), mq 13.154,9 per il genere non alimentare (pari a circa il 76%) e mq 3.141 per il genere misto alimentare e non alimentare (pari a circa il 18%).

I dati complessivi vengono riassunti nei due prospetti seguenti:

	
	DISTRIBUZIONE IN SEDE FISSA

	
	n. esercizi
	%
	Superficie complessiva
	%

	Alimentari
	17
	16
	981,8
	6

	Non alimentari
	87
	80
	13.154,9
	76

	Misti
	5
	4
	3.141
	18

	Totale 
	109
	100
	17.277,7
	100


	
	ESERCIZI DI VICINATO
	MEDIE STRUTTURE
	

	
	n. esercizi
	%
	Superficie di vendita
	%
	n. esercizi
	%
	Superficie di vendita
	%
	Totale esercizi
	Totale superficie di vendita

	Alimentari
	16
	18
	681,8
	12
	1
	5
	300
	3
	17
	981,8

	Non alimentari
	70
	80
	4.928,4
	85
	17
	81
	8.226,5
	72
	87
	13.154,9

	Misti
	2
	2
	186
	3
	3
	14
	2.955
	25
	5
	3.141

	Totale 
	88
	100
	5.796,2
	100
	21
	100
	11.481,5
	100
	109
	17.277,7


	ESERCIZI MISTI

	
	ESERCIZI DI VICINATO
	MEDIE STRUTTURE

	
	Superficie complessiva
	%
	Superficie complessiva
	%

	Alimentari
	82,6
	44
	1.903
	64

	Non alimentari
	103,4
	56
	1.052
	36


Non esistono grandi strutture di vendita nel comune né parchi commerciali come sarà evidenziato al punto 2.3 della presente relazione. 

Risultano 2 farmacie.

Infine il commercio in sede fissa è integrato dal commercio su aree pubbliche come da prospetto seguente. Il mercato settimanale si svolge il Sabato e consta di nr. 11 posteggi di cui solo 8 sono attualmente assegnati:

nr. 2 settore alimentare con superficie totale di  mq 80;

nr. 6 settore non alimentare con superficie totale di mq 313,5;

Il giovedì e venerdì si svolge il mercato del pesce che consta di 3 posteggi in totale (1 utilizzato il giovedì e 2 utilizzati il venerdì) con una superficie totale di mq 76,6.
	
	COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE

	
	n. posteggi
	%
	Superficie complessiva
	%

	Alimentari
	5
	45
	156,6
	33

	Non alimentari
	6
	55
	313,5
	67

	Misti
	0
	0
	
	0

	Totale 
	11
	100
	470,1
	100


2.3- Individuazione del rapporto tra le superfici degli esercizi di vicinato e le superfici delle  medie e grandi strutture di vendita

2.3.1 – Indice di equilibrio
Come previsto dall’art. 14, comma 1, lettera h), della Legge Regionale e all’allegato “A” alla DGR n. 496 del 18.02.05,  viene introdotto un indice di equilibrio che consente ai comuni di monitorare la rete distributiva del proprio territorio. 
La definizione di tale indice viene di seguito riportata:
	sommatoria superfici di vendita di esercizi di vicinato
	= 

	sommatoria superfici di vendita di medie e grandi strutture di vendita
	


Al numeratore devono essere conteggiate le superfici di vendita relative a tutti gli esercizi di vicinato, distinti in questa prima fase di applicazione per il settore alimentare e il non alimentare. Al denominatore devono essere conteggiate le superfici di vendita, distinte per ciascun settore merceologico, di tutte le medie strutture di vendita di cui all’art. 7, comma 1, lett. B) e comma 3 della legge regionale, a prescindere dal tempo di operatività delle stesse, nonché di tutte le grandi strutture.

Ai fini della verifica del predetto indice è necessario, in caso di esercizi commerciali autorizzati ai sensi della legge 426/71 per entrambi i settori commerciali dell’alimentare e del non alimentare, scorporare la superficie di vendita complessiva imputandola rispettivamente, per la propria quota, nella frazione riferita all’alimentare e in quella del non alimentare attribuendo il seguente riparto: 60% ai prodotti alimentari e il 40% a quelli non alimentari.

La superficie di vendita di riferimento, al fine della verifica dell’indice, è la superficie di vendita autorizzata; qualora non sia stato ancora rilasciato il provvedimento comunale autorizzatorio, la superficie di vendita di riferimento è comunque quella assentita in sede di nulla osta regionale o di Conferenza di servizi. Qualora, infine, la superficie di vendita oggetto di autorizzazione commerciale diverga da quella assentita in sede di nulla osta regionale ai sensi della previgente normativa di cui alla legge 11.06.1971 n. 426, ovvero in sede di Conferenza di servizi, la verifica dell’indice si applica con riferimento alla superficie di vendita assentita. La superficie attivata, per contro, non rileva ai fini della verifica dell’indice, in quanto potrebbe non coincidere con quella già concessa, e, il non tenerne conto, significherebbe sfalsare l’indice e quindi la determinazione del livello di saturazione. (Allegato “A” alla DGR n. 496 del 18/02/05).

Per il Comune di Rossano Veneto, per il settore alimentare l’indice su richiamato risulta:

	IA = 
	sommatoria superfici di vendita di esercizi di vicinato del settore alimentare
	=
	764,4
	=
	0,35

	
	sommatoria superfici di vendita di medie e grandi strutture di vendita del settore alimentare
	
	2.212
	
	


Risulta minore di 1 pertanto significa che le superfici complessive degli esercizi di vicinato sono meno diffuse delle medie e grandi strutture di vendita per il settore alimentare.

Per il settore non alimentare l’indice è pari a:
	INA = 
	sommatoria superfici di vendita di esercizi di vicinato del settore non alimentare
	=
	5.022,8
	=
	0,54

	
	sommatoria superfici di vendita di medie e grandi strutture di vendita del settore non alimentare
	
	9.278,5
	
	


Anche per il settore non alimentare l’indice risulta minore di 1 e analogamente al settore alimentare le superfici degli esercizi di vicinato sono meno diffuse delle medie e grandi strutture.

2.3.2 – Variazione dell’indice 

L’indice così introdotto subirà delle variazioni a seguito di modifiche alla rete commerciale esistente. Tale indice dovrà essere continuamente aggiornato anche in relazione a variazione di esercizi di vicinato assoggettati a regime di “dichiarazione di inizio attività”.
2.4 – Centro commerciale

La definizione normativa di centro commerciale prevista all’art. 9 della L.R. ha introdotto alcuni elementi di novità rispetto alla definizione contenuta nell’art. 4, comma 1, lettera g) del decreto legislativo n.114 del 1998.

Ai sensi del sul richiamato articolo, si definisce centro commerciale “una media o grande struttura di vendita provvista di spazi di servizio o infrastrutture comuni gestiti unitariamente, costituita da almeno due esercizi commerciali inseriti in una struttura unitaria o articolati in più edifici.” 

Rispetto alla precedente legge, viene ampliato il suo concetto in quanto per concorrere alla sua costituzione è sufficiente una delle due condizioni “spazi di servizio o infrastrutture…” mentre prima si richiedeva di avere “infrastrutture e spazi…”.

L’altra novità è che i servizi e le infrastrutture siano comuni a tutti gli esercizi (la norma precedente richiedeva che solo le infrastrutture siano Comuni e i servizi a gestione unitaria) senza suddivisione che renderebbe difficoltosa la loro funzionalità per alcuni esercizi. Questo nuovo obiettivo viene perseguito al comma 2 dell’art. 9 con la nomina di un soggetto referente al fine di “assicurare la gestione unitaria di spazi di servizio o infrastrutture comuni nonché il coordinamento dell’attività del centro commerciale nei confronti della pubblica amministrazione, ogni centro commerciale deve individuare un soggetto referente informandone Comune, Provincia e Regione”. 

La L.R. precisa inoltre che per costituire un Centro commerciale occorrono due soli esercizi e non più esercizi come richiesto precedentemente. 

Infine la richiesta che questi esercizi “siano inseriti in una struttura unitaria o in più di edifici” di fatto amplia il concetto di centro commerciale con la conseguenza che viene considerato come un unico punto di vendita e acquista rilievo la somma delle superfici di vendita, ai fini della programmazione commerciale, e non l’entità delle superfici dei singoli esercizi che lo costituiscono. 

La verifica sull’esistenza o meno di centri commerciali verrà fatta in sede di rilascio di nuove autorizzazioni commerciali.

2.5 – Parchi commerciali
Conformemente alla delibera di Giunta Comunale del 20.09.2005 n. 91 così come definiti dall’art. 10 della L.R. non esistono nel Comune aggregazioni di esercizi con la caratteristica di parco commerciale.

2.6 –Risultanze dell’indice di equilibrio e direttive di intervento
Le risultanze dell’indice di equilibrio per il comune di Rossano Veneto, così come riportate al punto 2.2.1. della presente relazione, rilevano che le superfici delle medie e grandi strutture sono più diffuse rispetto a quelle degli esercizi di vicinato in maggior ragione per il settore non alimentare (Ina=0,54) che per quello alimentare (Ia=0,35). 
Con la stesura dei criteri, si cercherà di favorire l’evoluzione della rete di vendita verso una situazione di maggiore equilibrio fra queste due tipologie di vendita. In particolare si cercherà di favorire gli ampliamenti degli esercizi privilegiando le imprese commerciali già in essere con l’adesione al principio della legge art. 14 lettera f) “tutela delle piccole e medie imprese commerciali”. 
Da sottolineare che l’apertura degli esercizi di vicinato è in sostanza liberalizzata con il decreto Bersani. Per analogia anche per le medie strutture di vendita da 150 mq a 1000, si sceglie di affidarsi alle leggi del mercato commerciale. In altre parole si lascerà agli operatori commerciali l’opportunità di richiedere o meno nuove autorizzazioni commerciali. In questo modo si aderisce al principio della legge “di garanzia di concorrenzialità del sistema distributivo” art. 14 lettera d). 
Invece per le strutture oltre i 1000 mq e fino a 1.500 mq non sono concedibili così come previsto ai punti 2.3.1. della relazione e art. 3 e art. 4 dei criteri ai sensi art. 14 comma 1 lettera h) della L.R. e in conformità all’allegato “A” al DGR n. 496 del 10.02.2005 in quanto le superfici delle medie e grandi strutture sono maggiori dei quelle degli esercizi di vicinato.
Infine è auspicabile aggregare, quanto più possibile, le attività commerciali tentando di avvicinare più negozi anche per non costringere il consumatore a spostamenti per acquistare generi diversi. Questa offerta commerciale sparpagliata sul territorio, contrasta non solo con le esigenze dei consumatori, ma anche dei commercianti e dell'Ente Pubblico che deve fare la programmazione urbanistica in modo da migliorare la localizzazione, la qualità della vita, ecc.
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